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Legge Trento 2 maggio 2012, n. 8 

Modificazioni della legge provinciale sull'agriturismo, della legge provinciale sull'agricoltura, della legge provinciale 3 aprile 2007, n. 9 (Disposizioni in materia di bonifica e miglioramento fondiario, di ricomposizione fondiaria e conservazione dell'integrità dell'azienda agricola e modificazioni di leggi provinciali in materia di agricoltura), e della legge urbanistica provinciale 

(b.u. 8 maggio 2012, n. 19) 

Capo I Modificazioni della legge provinciale 19 dicembre 2001, n. 10 (legge provinciale sull'agriturismo) 

Art. 1 Modificazioni dell'articolo 1 della legge provinciale sull'agriturismo - 3 -

1. Nel comma 1 dell'articolo 1 della legge provinciale sull'agriturismo le parole: "le strade del vino e le strade dei sapori" sono sostituite dalle seguenti: "le strade del vino, le strade dei sapori e le strade del vino e dei sapori" e le parole: "e al fine di sviluppare" sono sostituite dalle seguenti: "al fine di sviluppare".

Art. 2 Sostituzione dell'articolo 2 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 2 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 2 Definizione di attività agrituristiche

1. Per attività agrituristiche si intendono le attività di ricezione e di ospitalità esercitate dai soggetti individuati nell'articolo 3, comma 1, mediante l'utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione con le attività previste dall'articolo 2135 del codice civile.

2. Rientrano tra le attività agrituristiche:

a) offrire ospitalità negli alloggi a disposizione dell'azienda agricola;

b) ospitare campeggiatori in spazi aperti attrezzati;

c) somministrare pasti e bevande tipici, comprese le bevande a contenuto alcolico e superalcolico, nei limiti previsti dal comma 3; le bevande a contenuto alcolico e superalcolico possono essere offerte unicamente in correlazione con i pasti; è inoltre consentita la somministrazione delle bevande prodotte o lavorate in azienda;

d) organizzare degustazioni di prodotti aziendali, nei limiti previsti dal comma 4;

e) nei limiti e con le modalità stabilite dal comma 6, organizzare anche all'esterno dei fondi nella disponibilità dell'impresa attività ricreative, culturali e didattiche, di pratica sportiva, escursionistiche, di ippoturismo, bagni d'erba e ippoterapia, finalizzate a una migliore fruizione e conoscenza del territorio, nel rispetto delle eventuali norme di settore e della normativa in materia di pubblica sicurezza.

3. Le somministrazioni previste dal comma 2, lettera c), sono costituite in misura non inferiore al 30 per cento del valore annuo da cibi e da bevande ottenuti dai prodotti aziendali indicati nel comma 5, lettere a), b) e c), nonché, in misura complessivamente non inferiore all'80 per cento del valore annuo, dai prodotti indicati nel comma 5.

4. Le degustazioni previste dal comma 2, lettera d), sono costituite in misura non inferiore all'80 per cento del valore annuo dai prodotti aziendali indicati nel comma 5, lettere a), b) e c).

5. Nei limiti fissati dai commi 3 e 4, nella somministrazione di pasti e bevande e nella degustazione di prodotti aziendali sono utilizzati:

a) materie prime dell'azienda agricola;

b) prodotti ricavati da materie prime dell'azienda agricola da essa lavorati e trasformati;

c) prodotti ricavati da materie prime dell'azienda agricola ottenuti attraverso lavorazioni e trasformazioni esterne;

d) prodotti trentini caratterizzati dai marchi DOP e IGP o prodotti trentini compresi nell'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali o derivanti da produzioni di qualità riconosciute e certificate a livello provinciale acquistati da altre aziende agricole trentine o da loro forme collettive di trasformazione e di commercializzazione.

6. Le attività previste dal comma 2, lettera e), possono essere realizzate in modo autonomo dalle attività indicate nel comma 2, lettere a), b), c) e d), solo in quanto connesse con l'attività agricola. Se non sono direttamente connesse all'attività agricola, queste attività possono svolgersi esclusivamente a titolo gratuito come servizi integrativi e accessori riservati agli ospiti dell'azienda agrituristica.

7. Se per cause di forza maggiore, dovute in particolare a calamità atmosferiche, a fitopatie o a epizoozie l'imprenditore agricolo non può rispettare i limiti previsti dai commi 3, 4, 5 e 6, la struttura provinciale competente, previa presentazione di un'apposita domanda, rilascia un nulla osta per l'esercizio temporaneo dell'attività agrituristica.

8. Il regolamento di esecuzione definisce in particolare le modalità e i limiti di esercizio dell'attività agrituristica, i requisiti tecnici e strutturali minimi dei locali destinati all'attività agrituristica, i periodi e gli orari di apertura degli esercizi agrituristici e le eventuali deroghe." 

Art. 3 Sostituzione dell'articolo 3 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 3 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 3 Requisiti oggettivi e soggettivi per l'esercizio delle attività agrituristiche

1. Possono svolgere le attività agrituristiche dell'articolo 2, comma 2:

a) gli imprenditori agricoli iscritti all'archivio provinciale delle imprese agricole disciplinato dal capo II della legge provinciale 4 settembre 2000, n. 11, concernente "Modificazioni alla legge provinciale 5 novembre 1990, n. 28 (Istituto agrario di San Michele all'Adige), alla legge provinciale 26 novembre 1976, n. 39 (Provvedimenti per la ristrutturazione e lo sviluppo dell'agricoltura trentina) e ad altre leggi provinciali in materia di agricoltura e di edilizia abitativa, nonché disposizioni per l'istituzione dell'archivio provinciale delle imprese agricole (APIA)";

b) le società fra gli imprenditori agricoli indicati nella lettera a) costituite per esercitare attività agrituristica;

c) le società costituite fra allevatori per la gestione in comune di pascoli e malghe;

d) le società cooperative agricole e di trasformazione e vendita di prodotti agricoli e zootecnici iscritte nel registro provinciale degli enti cooperativi previsto dalla legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 (Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi), nonché i loro consorzi e le associazioni agrarie comunque denominate, purché legalmente costituite;

e) le cooperative sociali che svolgono attività agricole, iscritte nel registro provinciale degli enti cooperativi previsto dalla legge regionale n. 5 del 2008.

2. I soggetti indicati nel comma 1, lettera a), nonché il legale rappresentante dei soggetti indicati nel comma 1, lettere b), c), d) ed e), assicurano di:

a) avere la disponibilità di locali e di strutture da destinare all'esercizio delle attività agrituristiche, rispondenti ai requisiti previsti dall'articolo 7 e alle norme in materia di urbanistica, di sanità, di prevenzione degli incendi e di sicurezza;

b) essere in possesso del nulla osta rilasciato dalla struttura provinciale competente ai sensi dell'articolo 4.

3. Se l'attività agrituristica prevede la somministrazione di alimenti e bevande i soggetti indicati nel comma 1, lettera a), o il legale rappresentante dei soggetti indicati nel comma 1, lettere b), c), d) ed e), oppure i loro eventuali preposti devono:

a) aver ricevuto un addestramento o formazione in materia di igiene alimentare in relazione al tipo di attività svolta, come previsto dal regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti alimentari;

b) possedere i requisiti professionali previsti dall'articolo 71, comma 6, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno).

4. I soggetti indicati nel comma 1, lettera a), il legale rappresentante dei soggetti indicati nel comma 1, lettere b), c), d) ed e), e i loro eventuali preposti non devono rientrare in alcuna delle ipotesi previste dall'articolo 71, commi da 1 a 5, del decreto legislativo n. 59 del 2010. Per i soggetti indicati nel comma 1, lettere b), c), d) ed e), si applica, inoltre, l'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei - 5 - procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia)." 

Art. 4 Sostituzione dell'articolo 4 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 4 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 4 Accertamento del rapporto di connessione e rilascio del nulla osta

1. Per garantire la qualità dell'offerta agrituristica a tutela del consumatore la struttura provinciale competente, previa presentazione di un'apposita domanda, rilascia un nulla osta per l'esercizio dell'attività agrituristica.

2. Ai fini del comma 1 la struttura provinciale competente accerta la connessione tra l'attività agricola e le attività agrituristiche in base all'estensione delle superfici agricole utilizzate dall'azienda agricola, alla natura e alla varietà delle coltivazioni e degli allevamenti, al numero degli addetti, alla quantità e alla qualità delle produzioni, alle caratteristiche dei locali e delle strutture a disposizione, secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione.

3. Il requisito della connessione previsto dal comma 2 è soddisfatto quando il tempo dedicato in un anno all'attività agricola è prevalente rispetto a quello dedicato all'attività agrituristica. Nel caso di più esercizi agrituristici gestiti dallo stesso soggetto la valutazione tiene conto di tutti gli esercizi agrituristici.

4. L'esercizio delle attività previste dall'articolo 2, comma 2, lettere a), b), c) e d), se interessano un numero non superiore a dieci ospiti, e l'esercizio delle attività ricreative, culturali e didattiche previste dall'articolo 2, comma 2, lettera e), non sono soggetti all'accertamento del rapporto di connessione." 

Art. 5 Sostituzione dell'articolo 6 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 6 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 6 Segnalazione certificata d'inizio attività

1. I soggetti in possesso dei requisiti indicati nell'articolo 3 che intendono esercitare un'attività agrituristica presentano al comune dove si trovano le strutture e i locali destinati all'attività una segnalazione certificata d'inizio attività ai sensi dell'articolo 23 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 (legge provinciale sull'attività amministrativa), in conformità a quanto previsto da questa legge.

2. La segnalazione certificata d'inizio attività specifica la collocazione e le caratteristiche delle strutture utilizzate per lo svolgimento dell'attività, i periodi, i prezzi massimi e gli orari di apertura dell'esercizio agrituristico. I contenuti e la documentazione da allegare sono stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale."

 Art. 6 Modificazione dell'articolo 7 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Il comma 2 dell'articolo 7 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"2. Gli immobili indicati nel comma 1 devono essere collocati nel territorio del comune in cui ha sede l'impresa o in comuni limitrofi, anche in zone con destinazione urbanistica diversa da quella agricola, purché compatibile con gli strumenti di pianificazione. I limiti previsti da questo comma non si applicano per l'esercizio dell'attività agrituristica in malghe." 

Art. 7 Modificazione dell'articolo 8 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"2. La produzione, la preparazione, il confezionamento e la somministrazione di alimenti e di bevande sono soggetti:

a) al regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

b) al regolamento (CE) n. 852/2004;

c) al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

d) al regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano." 

Art. 8 Sostituzione dell'articolo 9 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 9 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 9 Obblighi degli operatori agrituristici

1. Gli operatori agrituristici hanno l'obbligo di:

a) mantenere il rapporto di connessione tra le attività agricole e quelle agrituristiche secondo quanto previsto dall'articolo 4;

b) esercitare le attività agrituristiche conformemente a quanto dichiarato nella segnalazione certificata d'inizio attività;

c) comunicare giornalmente l'arrivo delle persone alloggiate ai competenti organi di pubblica sicurezza in osservanza dell'articolo 109 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza);

d) comunicare preventivamente al comune le eventuali variazioni apportate ai periodi e agli orari di apertura al pubblico, nonché ai prezzi per i servizi offerti;

e) partecipare, con cadenza almeno quinquennale, alle iniziative di aggiornamento professionale promosse dalla Provincia per la qualificazione dell'offerta agrituristica;

f) comunicare al comune e alla struttura provinciale competente, entro trenta giorni dal suo verificarsi, la variazione dei requisiti previsti dall'articolo 3, commi 2, 3 e 4, o del rapporto di connessione disciplinato dall'articolo 4, oppure la cessazione dell'attività;

g) esporre al pubblico, in luogo ben visibile, la segnalazione certificata d'inizio attività e la lista dei prodotti, specificando quelli che non provengono né dall'azienda né dai produttori agricoli trentini, dei servizi offerti con l'indicazione dei relativi prezzi, dei periodi e degli orari di apertura al pubblico nonché, all'esterno, il marchio agrituristico provinciale." 

Art. 9 Sostituzione dell'articolo 11 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 11 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 11 Sanzioni

1. Per le violazioni di questo capo si applicano le seguenti sanzioni amministrative:

a) il pagamento di una somma da 1.550 a 7.750 euro per chi esercita le attività agrituristiche in assenza della segnalazione certificata d'inizio attività prevista dall'articolo 6;

b) il pagamento di una somma da 520 a 1.550 euro per chi esercita le attività agrituristiche in difformità a quanto dichiarato nella segnalazione certificata d'inizio attività;

c) il pagamento di una somma da 520 a 3.100 euro per chi, in assenza della segnalazione certificata d'inizio attività, utilizza nel materiale illustrativo, pubblicitario e in ogni altra forma di comunicazione o di esposizione al pubblico le espressioni "agriturismo", "esercizio agrituristico", "operatore agrituristico", "locale agrituristico" e "agritur", nonché termini attributivi derivati;

d) il pagamento di una somma da 520 a 1.550 euro per chi viola l'articolo 2, commi 3, 4 e 6, o l'articolo 5;

e) il pagamento di una somma da 520 a 1.550 euro per chi viola l'articolo 9, comma 1, lettera a);

f) il pagamento di una somma da 78 a 390 euro per chi viola l'articolo 9, comma 1, lettere da c) a g).

2. Il comune competente, in aggiunta alle sanzioni previste dal comma 1, adotta motivati provvedimenti di sospensione dell'attività per almeno trenta giorni se riscontra che:

a) l'operatore ha commesso, nel medesimo anno, più violazioni previste dal comma 1, lettera b);

b) è venuto meno il requisito della connessione tra l'attività agricola e le attività agrituristiche.

3. Per l'applicazione delle sanzioni amministrative si osserva la legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale). Il comune dove si trovano i locali e le strutture adibiti alle attività agrituristiche emette l'ordinanza-ingiunzione o l'ordinanza di archiviazione previste dall'articolo 18 della legge n. 689 del 1981. Le somme riscosse ai sensi di quest'articolo sono introitate nel bilancio del comune.

4. Gli importi delle sanzioni possono essere aggiornati annualmente, con deliberazione della Giunta provinciale, in misura non superiore alla variazione media annua accertata dall'ISTAT dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi negli anni successivi a quello di entrata in vigore di questa legge. La deliberazione di aggiornamento è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione." 

Art. 10 Sostituzione dell'articolo 12 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 12 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 12 Divieto di prosecuzione dell'attività

1. Il comune competente adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività agrituristica ai sensi dell'articolo 23, comma 5, della legge provinciale sull'attività amministrativa se riscontra che:

a) si è realizzata una delle condizioni previste dall'articolo 3, comma 4;

b) l'operatore ha intrapreso l'attività agrituristica senza aver presentato la segnalazione certificata d'inizio attività ai sensi dell'articolo 6;

c) l'attività agrituristica non è iniziata entro un anno dalla data di presentazione della segnalazione certificata d'inizio attività oppure non è esercitata per un periodo consecutivo superiore a un anno;

d) l'interessato non ha adeguato la sua attività ai sensi del comma 2.

2. In tutti gli altri casi il comune competente può fissare, se possibile, un termine non inferiore a trenta giorni entro cui l'interessato deve adeguare la sua attività e i suoi effetti alla normativa vigente.

3. Il comune trasmette alla struttura provinciale competente i provvedimenti adottati ai sensi di quest'articolo." 

Art. 11 Modificazioni dell'articolo 13 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 13 della legge provinciale sull'agriturismo sono inserite le parole: "Si applica l'articolo 81 (Marchi ed attestati di qualità dei servizi) del decreto legislativo n. 59 del 2010."

 2. Il comma 2 dell'articolo 13 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"2. L'uso della denominazione agriturismo e dei termini attributivi derivati è riservato alle aziende agricole che esercitano l'attività agrituristica in conformità a questa legge." 

Art. 12 Sostituzione dell'articolo 14 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 14 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 14 Disposizioni particolari per l'esercizio di attività a seguito della perdita del requisito di connessione

1. A seguito della perdita del requisito di connessione o in caso di forza maggiore che impedisca l'esercizio dell'attività agrituristica l'imprenditore agricolo, se ha esercitato l'attività agrituristica per almeno un quinquennio, può presentare all'amministrazione competente domanda per l'esercizio dell'attività turistico-ricettiva nel rispetto delle relative norme di settore, previa acquisizione dell'autorizzazione prevista dall'articolo 62, comma 5, della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (legge urbanistica provinciale).

2. Gli edifici destinati all'attività ricettiva ai sensi di quest'articolo perdono il requisito di ruralità previsto dall'articolo 5, comma 2."

Art. 13 Sostituzione della rubrica del capo III della legge provinciale sull'agriturismo

1. La rubrica del capo III della legge provinciale sull'agriturismo è sostituita dalla seguente: "Disciplina delle strade del vino, delle strade dei sapori e delle strade del vino e dei sapori".

Art. 14 Abrogazione della rubrica della sezione I e sostituzione dell'articolo 15 della legge provinciale sull'agriturismo

1. La rubrica della sezione I del capo III della legge provinciale sull'agriturismo è abrogata.

2. L'articolo 15 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 15 Finalità delle strade del vino, delle strade dei sapori e delle strade del vino e dei sapori

1. La Provincia promuove e disciplina la realizzazione delle strade del vino, delle strade dei sapori e delle strade del vino e dei sapori per valorizzare i territori a vocazione agricola, con particolare riferimento:

a) ai luoghi delle produzioni qualitative previste dal regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), e dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 (Tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell'articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88);

b) ai luoghi caratterizzati dalla presenza di prodotti trentini tipici riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari, o del regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari;

c) ai luoghi delle produzioni agroalimentari tradizionali trentine individuate ai sensi del decreto del Ministro per le politiche agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante norme per l'individuazione dei prodotti tradizionali di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173);

d) ai luoghi delle produzioni rientranti nel sistema "Qualità Trentino" e di altre produzioni certificate o comprese in sistemi di qualità certificata." 

Art. 15 Abrogazione della rubrica della sezione II e sostituzione dell'articolo 16 della legge provinciale sull'agriturismo

1. La rubrica della sezione II del capo III della legge provinciale sull'agriturismo è abrogata.

2. L'articolo 16 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 16 Definizione delle strade del vino, delle strade dei sapori e delle strade del vino e dei sapori

1. Le strade del vino, le strade dei sapori e le strade del vino e dei sapori sono percorsi segnalati e pubblicizzati con appositi cartelli e mappe territoriali, entro territori ad alta vocazione agricolo-rurale, caratterizzati da coltivazioni, produzioni e lavorazioni agroalimentari tipiche e - 10 - tradizionali, da produzioni artigianali, da cantine e da aziende agricole, da laboratori e da altre strutture produttive individuali o associate, aperte al pubblico, nonché da attrattive naturalistiche, culturali e storiche particolarmente significative ai fini di un'offerta enoturistico-rurale integrata.

Esse costituiscono strumento di promozione dello sviluppo agricolo-rurale attraverso la valorizzazione e la fruizione in forma di offerta turistica del territorio e delle sue produzioni." 

Art. 16 Sostituzione dell'articolo 17 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 17 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 17 Gestione e fruizione delle strade del vino, delle strade dei sapori e delle strade del vino e dei sapori

1. Per la gestione e la fruizione delle strade il regolamento di esecuzione definisce:

a) gli standard minimi di qualità per la qualificazione dell'offerta enoturistico-rurale provinciale;

b) le linee guida del disciplinare delle strade che devono prevedere la possibilità per i soggetti interessati di aderire anche dopo il riconoscimento della strada;

c) le modalità per giungere a un'immagine coordinata delle strade attraverso un accordo programmatico fra esse e gli organismi che si occupano di promozione turistica a livello locale e provinciale, nonché per il tramite di una specifica e omogenea segnaletica e cartellonistica informativa per tutto il territorio provinciale, ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettera C), sottolettera h), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada).

2. Possono aderire alle strade gli operatori agricoli, commerciali, artigianali e turistici e le loro associazioni professionali, i consorzi di tutela, le enoteche, le associazioni, le istituzioni e gli enti pubblici o privati operanti in campo culturale, turistico, agricolo-ambientale, gli enti locali e la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento.

3. Per favorire l'informazione, la conoscenza e la sensibilizzazione dei consumatori sulle produzioni agroalimentari trentine, sulla loro storia e le loro caratteristiche organolettiche e nutrizionali, la Giunta provinciale promuove e realizza dei corsi di formazione a favore degli aderenti alle strade, anche attraverso accordi programmatici con la camera di commercio.

4. I comuni e la Provincia individuano, su proposta dei comitati di gestione previsti dall'articolo 19, la localizzazione della segnaletica informativa lungo le strade di rispettiva competenza." 

Art. 17 Sostituzione dell'articolo 18 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 18 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 18 Disciplinare e comitato promotore

1. Il disciplinare per la costituzione, la realizzazione e la gestione di una delle strade previste dall'articolo 15 è proposto alla Provincia da un comitato promotore. Al comitato promotore possono partecipare, in forma paritetica, i soggetti indicati nell'articolo 17, comma 2.

2. Il dirigente della struttura provinciale competente in materia di vigilanza e promozione delle attività agricole approva il disciplinare e riconosce la strada entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda da parte del comitato promotore. Dell'avvenuto riconoscimento della strada è dato avviso sul Bollettino ufficiale della Regione.

3. Entro novanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale della Regione il comitato promotore convoca i soggetti aderenti alla strada per l'elezione del comitato di gestione."

Art. 18 Modificazioni dell'articolo 19 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Nel comma 1 dell'articolo 19 della legge provinciale sull'agriturismo le parole:

"aderenti alle strade del vino" sono sostituite dalle seguenti: "aderenti alle strade previste dall'articolo 15".

2. Nel comma 2 dell'articolo 19 della legge provinciale sull'agriturismo le parole:

"aderenti alla strada del vino" sono sostituite dalle seguenti: "aderenti a una delle strade previste dall'articolo 15" e le parole: "dieci componenti" sono sostituite dalle seguenti: "nove componenti".

3. Il comma 3 dell'articolo 19 della legge provinciale sull'agriturismo è sostituito dal seguente:

"3. Il comitato di gestione:

a) realizza e gestisce la strada, nel rispetto del disciplinare;

b) cura con particolare attenzione i rapporti con e tra gli associati;

c) provvede alla diffusione della conoscenza della strada;

d) favorisce la promozione turistica della strada, in accordo con le strutture locali e provinciali preposte a tale attività;

e) verifica e vigila sull'attuazione delle iniziative promosse;

f) cura i rapporti con gli enti e le istituzioni pubbliche operanti nel suo territorio;

g) decide sulle domande di adesione alla strada da parte di nuovi soggetti e sottopone annualmente le adesioni alla ratifica dell'assemblea degli aderenti." 

Art. 19 Modificazioni dell'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Nella rubrica dell'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo le parole: "del vino" sono sostituite dalle seguenti: "del vino, alle strade dei sapori e alle strade del vino e dei sapori".

2. Nel comma 1 dell'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo le parole: "alla strada del vino" sono sostituite dalle seguenti: "alle strade".

3. Nel comma 2 dell'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo le parole:

"L'adesione alla strada del vino" sono sostituite dalle seguenti: "L'adesione a una delle strade" e le parole: "funzionamento della strada del vino" sono sostituite dalle seguenti: "funzionamento della strada".

4. Il comma 3 dell'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo è abrogato.

Art. 20 Inserimento dell'articolo 20 bis nella legge provinciale sull'agriturismo

1. Dopo l'articolo 20 della legge provinciale sull'agriturismo è inserito il seguente:

"Art. 20 bis Vigilanza

1. La struttura provinciale competente in materia di vigilanza e promozione delle attività agricole effettua controlli, anche mediante apposite ispezioni, per verificare il rispetto del disciplinare. Se sono riscontrate violazioni del disciplinare, riferibili anche a un solo aderente alla strada, la struttura provinciale ne dà tempestiva comunicazione al comitato promotore, indicando le carenze riscontrate nonché il termine, non superiore ai sei mesi, per l'adeguamento al disciplinare.

In caso di inadempienze gravi o reiterate e decorso il termine fissato per l'adeguamento, la struttura provinciale procede alla revoca del riconoscimento della strada.

2. Con regolamento di esecuzione sono definite le procedure per il controllo, le tipologie delle inadempienze al disciplinare e i tempi necessari all'adeguamento, graduati in relazione alla loro gravità."

 Art. 21 Abrogazioni della rubrica della sezione III e dell'articolo 21 della legge provinciale sull'agriturismo

1. La rubrica della sezione III del capo III della legge provinciale sull'agriturismo è abrogata.

2. L'articolo 21 della legge provinciale sull'agriturismo è abrogato.

Art. 22 Abrogazione dell'articolo 22 della legge provinciale sull'agriturismo

1. L'articolo 22 della legge provinciale sull'agriturismo è abrogato.

Art. 23 Modificazioni dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agriturismo

1. Nel comma 1 dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agriturismo le parole:

", fermo restando quanto disposto dal comma 2" sono soppresse.

2. Il comma 2 dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agriturismo è abrogato.

3. Il comma 3 dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agriturismo è abrogato.

4. Dopo il comma 3 dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agriturismo è inserito il seguente:

"3 bis. Per i soggetti che esercitano un'attività agrituristica alla data di entrata in vigore di quest'articolo il provvedimento di iscrizione all'elenco provinciale degli idonei all'esercizio dell'attività agrituristica adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 2, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore di questo comma, tiene luogo del nulla osta previsto dall'articolo 4." 

Art. 24 Disposizione transitoria

1. Fino alla data stabilita dalle disposizioni regolamentari di esecuzione relative alle modificazioni apportate alla legge provinciale sull'agriturismo da questa legge continuano ad applicarsi le disposizioni legislative e regolamentari previgenti.

Capo II Modificazioni della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (legge provinciale sull'agricoltura) 

Art. 25 Modificazione dell'articolo 1 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo la lettera h) del comma 1 dell'articolo 1 della legge provinciale sull'agricoltura è inserita la seguente:

"h bis) diffusione di servizi a sostegno dell'innovazione e della qualità delle piccole e medie imprese." 

Art. 26 Modificazione dell'articolo 2 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Alla fine del comma 1 bis dell'articolo 2 della legge provinciale sull'agricoltura sono inserite le parole: "In alternativa i soggetti indicati nel comma 1, lettera g), possono fruire delle predette agevolazioni se nell'anno precedente la presentazione della domanda di agevolazione il bilancio consorziale è stato sottoposto a revisione ai sensi dell'articolo 29, comma 2, lettera f), della legge provinciale 3 aprile 2007, n. 9 (Disposizioni in materia di bonifica e miglioramento fondiario, di ricomposizione fondiaria e conservazione dell'integrità dell'azienda agricola e modificazioni di leggi provinciali in materia di agricoltura), oppure se i predetti soggetti abbiano richiesto, a proprie spese, una revisione straordinaria effettuata mediante uno dei soggetti di cui la Provincia può avvalersi ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge provinciale n. 9 del 2007." 

Art. 27 Modificazioni dell'articolo 7 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 7 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole:

"in conto capitale" sono inserite le seguenti: "e sono erogabili in un'unica soluzione oppure mediante un contributo annuo costante la cui attualizzazione sia equivalente al contributo in un'unica soluzione".

2. Il comma 2 dell'articolo 7 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"2. Possono essere concessi contributi in conto interessi per il concorso nel pagamento degli interessi su prestiti di durata massima di quindici anni, la cui attualizzazione sia equivalente al contributo in conto capitale in un'unica soluzione." 

Art. 28 Modificazione dell'articolo 12 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 12 della legge provinciale sull'agricoltura le parole: "in unica soluzione oppure di contributi annui costanti" sono soppresse.

Art. 29 Modificazioni dell'articolo 15 ter della legge provinciale sull'agricoltura

1. Al comma 1 ter dell'articolo 15 ter della legge provinciale sull'agricoltura sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ". Con regolamento, approvato previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, sono stabiliti i limiti e le condizioni per l'applicazione di questo comma, assicurando la provenienza dal territorio locale degli effluenti zootecnici e dei prodotti vegetali utilizzati, nonché l'impiego prevalente di effluenti zootecnici rispetto agli altri prodotti" sono sostituite dalle seguenti: ", autorizzati ai sensi dell'articolo 62 ter della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (legge urbanistica provinciale)";

b) alla fine sono inserite le parole: "Possono inoltre essere concessi contributi fino al 50 per cento della spesa ammessa per la realizzazione di strutture accessorie agli impianti di trattamento, da parte dei consorzi e delle cooperative costituiti tra imprese agricole; le agevolazioni sono concesse applicando la normativa europea in materia di aiuti di Stato di importanza minore (de minimis)." 

2. Il comma 3 dell'articolo 15 ter della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"3. Fatte salve le disposizioni dell'Unione europea che prevedono l'esenzione dall'obbligo di notificazione, quest'articolo ha effetto dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione dell'avviso relativo alla decisione di autorizzazione della Commissione europea adottata ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea." 

Art. 30 Inserimento dell'articolo 15 quater nella legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo l'articolo 15 ter, nel capo I del titolo I, della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Art. 15 quater Aiuti per servizi alle imprese agricole

1. Ai beneficiari individuati dall'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), possono essere concessi contributi per:

a) l'assistenza e la consulenza per il miglioramento e il controllo della qualità e la prestazione delle relative garanzie;

b) la creazione di marchi di qualità;

c) la promozione dell'attività di vendita attraverso l'organizzazione e la partecipazione a manifestazioni fieristiche, lo svolgimento di azioni pubblicitarie, lo svolgimento di studi e ricerche di mercato;

d) la creazione di una rete distributiva per l'immissione sul mercato dei prodotti aziendali.

2. I contributi previsti dal comma 1, lettere a) e b), sono concessi in misura non superiore al 50 per cento della spesa ammessa e nei limiti fissati dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli.

3. I contributi previsti dal comma 1, lettere c) e d), sono concessi in misura non superiore al 50 per cento della spesa ammessa e nei limiti fissati dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato di importanza minore (de minimis)." 

Art. 31 Modificazioni dell'articolo 17 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 17 della legge provinciale sull'agricoltura le parole:

"misura 2 del piano di sviluppo rurale della provincia di Trento" sono sostituite dalle seguenti:

"disciplina dell'Unione europea per gli aiuti all'insediamento di giovani agricoltori e dai relativi strumenti attuativi".

2. Il comma 3 dell'articolo 17 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"3. Il premio può essere concesso anche ai giovani imprenditori agricoli operanti nel settore dell'itticoltura."

Art. 32 Modificazione dell'articolo 21 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 21 della legge provinciale sull'agricoltura le parole: "dalla misura 5 del piano di sviluppo rurale" sono sostituite dalle seguenti: "dal piano di sviluppo rurale".

Art. 33 Sostituzione dell'articolo 23 della legge provinciale sull'agricoltura

1. L'articolo 23 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"Art. 23 Recupero delle superfici foraggiere abbandonate

1. Per evitare pregiudizi ambientali, rischi di incendio e degrado del territorio connessi all'esistenza di terre agricole abbandonate può essere concesso un premio per il recupero, anche mediante lo sfalcio, di superfici foraggiere abbandonate. Il premio è concesso entro i limiti massimi stabiliti dal vigente piano di sviluppo rurale per l'indennità compensativa.

2. Si considerano superfici foraggiere abbandonate le terre suscettibili di coltivazione che non sono state destinate a utilizzazione agraria da almeno tre annate agrarie.

3. I comuni interessati individuano nel loro territorio le superfici foraggiere abbandonate mediante apposite delimitazioni cartografiche. L'individuazione delle superfici è soggetta all'approvazione della Giunta provinciale.

4. Sulla base delle richieste dei comuni la Giunta provinciale determina annualmente, con le modalità previste da quest'articolo, le somme da assegnare per l'attuazione degli interventi di recupero delle superfici individuate ai sensi del comma 3 e per la concessione delle agevolazioni previste dal comma 8.

5. I comuni, tenuto conto delle assegnazioni provinciali, invitano i proprietari o gli altri aventi titolo sulle superfici foraggiere individuate ai sensi del comma 3 a effettuare gli interventi di recupero.

6. I comuni concedono il premio previsto dal comma 1 ai proprietari o agli altri aventi titolo che effettuano gli interventi di recupero e che si impegnano a proseguire la coltivazione della superficie prativa per almeno un quinquennio secondo i criteri agronomici fissati dalla Giunta provinciale, anche a mezzo del pascolamento. Se il proprietario o l'altro avente titolo non ottempera all'invito di effettuare gli interventi di recupero oppure, previo invito a provvedere, non effettua nei cinque anni successivi al recupero la prosecuzione della coltivazione delle superfici, i relativi interventi possono essere effettuati direttamente dai comuni, con il recupero a carico del proprietario o avente titolo del 10 per cento della spesa riconosciuta ammissibile; i comuni non procedono al recupero se le somme dovute dai proprietari sono inferiori all'importo fissato ai sensi dell'articolo 52 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità). A coloro che realizzano gli interventi di recupero possono essere concessi i contributi previsti da questo comma anche se essi non sono iscritti all'albo degli agricoltori e non sono dotati di partita IVA.

7. Per la realizzazione diretta degli interventi di recupero i comuni possono avvalersi anche di imprenditori agricoli singoli e associati, dei consorzi di miglioramento fondiario, compresi quelli irrigui, costituiti o riconosciuti ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale), e di cooperative aventi tra gli scopi sociali quello di effettuare iniziative di recupero ambientale, con preferenza per i soggetti residenti o aventi sede in un comune ricadente in tutto o in parte nelle zone particolarmente svantaggiate previste da questa legge.

8. I comuni possono concedere negli anni successivi il premio previsto dal comma 1, per la prosecuzione della coltivazione, ai proprietari o agli altri aventi titolo che hanno provveduto al recupero delle superfici foraggiere abbandonate e che proseguono la coltivazione delle superfici, nel rispetto dell'impegno previsto dal comma 6.

9. Ai sensi della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), la comunità può svolgere in forma associata le competenze attribuite ai comuni da quest'articolo. In tal caso le somme per l'attuazione degli interventi previsti da quest'articolo sono assegnate ed erogate alla comunità con l'osservanza delle procedure previste per i comuni.

10. Nel caso di mancato rispetto dell'impegno a proseguire la coltivazione della superficie prativa per almeno un quinquennio secondo quanto previsto dal comma 6 i comuni procedono alla revoca del premio concesso e i beneficiari devono restituire ai comuni le somme riscosse, maggiorate dagli interessi legali." 

Art. 34 Modificazione dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 2 dell'articolo 24 della legge provinciale sull'agricoltura le parole: "dalla misura 6.2.2 del piano di sviluppo rurale della provincia di Trento" sono sostituite dalle seguenti:

"dal piano di sviluppo rurale della provincia di Trento".

Art. 35 Modificazioni dell'articolo 25 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 25 della legge provinciale sull'agricoltura sono inserite le parole: ", quali i sistemi di trasporto a fune necessari per la gestione delle attività in malga".

2. Nel comma 3 dell'articolo 25 della legge provinciale sull'agricoltura le parole: "dalla misura 15.2 del piano di sviluppo rurale della provincia di Trento" sono sostituite dalle seguenti:

"dal piano di sviluppo rurale della provincia di Trento".

Art. 36 Modificazioni dell'articolo 26 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Il comma 1 dell'articolo 26 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"1. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, in conformità all'articolo 17, comma 1, della legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane), impiegando esclusivamente il lavoro proprio e dei familiari ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile e utilizzando esclusivamente macchine e attrezzature di loro proprietà, possono assumere in appalto sia da enti pubblici che da privati, lavori di sistemazione e manutenzione del territorio, quali lavori di forestazione, arginature, sistemazione e manutenzione idraulica, di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli incendi, di sgombero neve, di viabilità agricola e forestale, per importi annui nei limiti stabiliti dall'articolo 21, comma 4, della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali), e secondo le modalità in esso contenute." 

2. Il comma 2 dell'articolo 26 della legge provinciale sull'agricoltura è abrogato.

Art. 37 Modificazione dell'articolo 27 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Il comma 1 dell'articolo 27 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"1. Per incentivare l'agriturismo, ai soggetti che già svolgono attività agrituristica o che sono in possesso del nulla osta previsto dall'articolo 4 della legge provinciale 19 dicembre 2001, n. 10 (legge provinciale sull'agriturismo), può essere concesso un contributo per l'acquisto, l'ampliamento, la sistemazione dei locali e delle strutture necessari per lo svolgimento delle attività agrituristiche e per l'organizzazione di attività ricreative e didattico-culturali nell'ambito dell'azienda, comprese quelle per il benessere della persona. Le agevolazioni sono concesse applicando la normativa europea relativa agli aiuti di Stato di importanza minore (de minimis)." 

Art. 38 Modificazione dell'articolo 30 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 30 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole:

"per la difesa antiparassitaria," sono inserite le seguenti: "gli impianti per la preparazione delle miscele, il lavaggio delle attrezzature e lo smaltimento delle acque,".

Art. 39 Modificazione dell'articolo 41 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nella lettera a) del comma 4 dell'articolo 41 della legge provinciale sull'agricoltura le parole: "è stabilito in dieci anni" sono sostituite dalle seguenti: "è stabilito in cinque anni".

Art. 40 Modificazione dell'articolo 43 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 2 bis dell'articolo 43 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole: "e sui prodotti derivati" sono inserite le seguenti: "e sugli alimenti per il bestiame".

Art. 41 Modificazione dell'articolo 44 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nella lettera a) del comma 1 dell'articolo 44 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole: "per la lavorazione" sono inserite le seguenti: ", la trasformazione e la commercializzazione".

Art. 42 Modificazione dell'articolo 46 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 46 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole:

"Al fine di promuovere il miglioramento delle produzioni vegetali," sono inserite le seguenti:

"comprese quelle olivicole,".

Art. 43 Modificazioni dell'articolo 48 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 48 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole:

"La Provincia può concedere aiuti ai soggetti indicati nell'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e)," sono inserite le seguenti: "nonché ai consorzi di tutela dei marchi DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG".

2. Nel comma 2 dell'articolo 48 della legge provinciale sull'agricoltura dopo le parole:

"Ai soggetti indicati nell'articolo 2, comma 1, lettere d) ed e)," sono inserite le seguenti: "nonché ai consorzi di tutela dei marchi DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG" e le parole: "intervento massimo di 100.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "intervento massimo di 200.000 euro".

3. Alla fine del comma 3 dell'articolo 48 della legge provinciale sull'agricoltura sono inserite le parole: "Gli aiuti possono essere concessi anche alle piccole e medie imprese del settore agroalimentare, singole o associate, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore (de minimis)." 

Art. 44 Modificazioni dell'articolo 49 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Al comma 1 dell'articolo 49 della legge provinciale sull'agricoltura sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell'alinea dopo le parole: "agricoltura trentina" sono inserite le seguenti: ", nonché per far conoscere il mondo agricolo provinciale,";

b) dopo la lettera a) è inserita la seguente:

"a bis) la realizzazione di incontri, seminari, conferenze, rassegne o altre manifestazioni destinati a far conoscere l'agricoltura trentina e a valorizzarne le caratteristiche ambientali, naturalistiche, storiche e culturali;";

c) nella lettera d) dopo le parole: "produzioni agricole" sono inserite le seguenti: "e olivicole".

Art. 45 Modificazione dell'articolo 52 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Il secondo periodo del comma 3 dell'articolo 52 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente: "Fatte salve le disposizioni dell'Unione europea che prevedono l'esenzione dall'obbligo di notificazione, la deliberazione ha effetto dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione dell'avviso relativo alla decisione di autorizzazione della Commissione europea adottata ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea." 

Art. 46 Modificazione dell'articolo 54 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Nel comma 1 dell'articolo 54 della legge provinciale sull'agricoltura le parole:

"consorzi autorizzati" sono sostituite dalle seguenti: "consorzi riconosciuti".

Art. 47 Inserimento dell'articolo 54 bis nella legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo l'articolo 54 della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Art. 54 bis Costituzione di fondi mutualistici

1. I consorzi di difesa, le cooperative agricole e loro consorzi riconosciuti ai sensi del decreto legislativo n. 102 del 2004 possono costituire fondi di mutualità, in conformità ai rispettivi statuti.

L'adesione ai fondi deve essere volontaria e aperta a tutti i soci dell'organismo associativo.

2. Con regolamento interno l'organismo associativo stabilisce le modalità e i limiti di copertura dei rischi con le risorse finanziarie del fondo. Il fondo può porre a proprio carico tutti i rischi assunti in garanzia oppure cederli, anche in parte, a una o più imprese di assicurazione. Il capitale sociale iniziale non può essere costituito da fondi pubblici.

3. In caso di scioglimento dell'organismo associativo che gestisce il fondo di mutualità, il patrimonio residuo deve essere devoluto a un altro organismo con finalità analoghe.

4. I pagamenti possono compensare i danni alle produzioni delle imprese agricole derivanti da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie, incidenti ambientali e le perdite economiche derivanti da andamenti di mercato che influiscano negativamente sui ricavi o sui redditi delle imprese agricole, ai sensi della normativa comunitaria.

5. La Provincia può finanziare fino al massimo del 65 per cento:

a) i costi di amministrazione del fondo;

b) il rimborso del capitale e degli interessi dei finanziamenti assunti dal fondo per il versamento delle compensazioni dovute alle perdite previste dal comma 4 o del costo delle polizze assicurative o riassicurative;

c) le somme attinte dal capitale e dal patrimonio del fondo per il versamento delle compensazioni.

6. I fondi previsti da quest'articolo o le polizze che assumono i rischi coperti dal fondo, possono essere oggetto dell'intervento del fondo di riassicurazione istituito ai sensi dell'articolo 127 (Nuove norme procedurali in materia di assicurazioni agricole agevolate) della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

7. Fatte salve le disposizioni dell'Unione europea che prevedono l'esenzione dall'obbligo di notificazione, l'efficacia di quest'articolo decorre dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione dell'avviso relativo alla decisione di autorizzazione della Commissione europea adottata ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea." 

Art. 48 Modificazione dell'articolo 55 della legge provinciale sull'agricoltura

1. Il comma 1 dell'articolo 55 della legge provinciale sull'agricoltura è sostituito dal seguente:

"1. Nell'ambito di specifici programmi di eradicazione e di controllo di organismi nocivi da quarantena o soggetti a interventi di lotta obbligatoria, ai sensi della direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità, ai soggetti indicati nell'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), nonché ai possessori di materiale vegetale, può essere concesso un intervento finanziario per:

a) la copertura fino alla misura massima del 70 per cento del mancato reddito dovuto all'abbattimento e alla distruzione, imposti dalla struttura provinciale competente in materia fitosanitaria;

b) la copertura fino alla misura massima del 50 per cento delle spese per la lotta specifica ai vettori dei predetti organismi nocivi." 

Art. 49 Inserimento del capo II ter del titolo II e dell'articolo 88 ter nella legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo l'articolo 88 bis della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Capo II ter Aggiornamento dello schedario viticolo e realizzazione di superfici vitate".

2. Dopo l'articolo 88 bis, nel capo II ter del titolo II, della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Art. 88 ter Definizioni

1. Questo capo disciplina la gestione e il controllo del potenziale viticolo, in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo.

2. Per i fini di questo capo s'intende per:

a) "conduttore o produttore": la persona fisica o giuridica che, a qualunque titolo, conduce una superficie vitata;

b) "superficie vitata": la superficie investita a vigneto misurata secondo quanto previsto dalla normativa europea e nazionale;

c) "potenziale vitivinicolo": l'insieme costituito dalle superfici vitate presenti nell'azienda, impiantate con varietà classificate per la produzione di uve da vino e dai diritti di impianto e di reimpianto;

d) "schedario viticolo": la raccolta delle informazioni aggiornate sul potenziale produttivo, ai sensi dell'articolo 185 bis del regolamento (CE) n. 1234/2007.

3. Il conduttore o il produttore è il soggetto tenuto ad adempiere agli obblighi connessi all'aggiornamento del fascicolo aziendale. Il conduttore è identificato per mezzo del numero di dichiarazione delle superfici vitate e del codice unico di identificazione aziende agricole previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173)." 

Art. 50 Inserimento dell'articolo 88 quater nella legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo l'articolo 88 ter, nel capo II ter del titolo II, della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Art. 88 quater Iscrizione allo schedario viticolo

1. Ogni superficie vitata è soggetta a iscrizione allo schedario viticolo, ai fini della gestione del potenziale viticolo ai sensi dell'articolo 185 bis del regolamento (CE) n. 1234/2007. Lo schedario viticolo è tenuto direttamente dalla struttura provinciale competente che può avvalersi dei CAA disciplinati dall'articolo 59. Sono esonerati dall'iscrizione i produttori che alla data del 31 dicembre 2001 risultavano detentori di diritti di reimpianto di superfici vitate di entità inferiori a mille metri quadrati e non risultavano conduttori di altri vigneti.

2. Per permettere la corretta gestione dello schedario viticolo il produttore comunica ogni variazione concernente l'estirpazione e l'impianto di vigneti o il sovrainnesto, con le modalità stabilite dalla Giunta provinciale in attuazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 e del regolamento (CE) n. 555/2008, relativamente al potenziale produttivo viticolo." 

Art. 51 Inserimento dell'articolo 88 quinquies nella legge provinciale sull'agricoltura

1. Dopo l'articolo 88 quater, nel capo II ter del titolo II, della legge provinciale sull'agricoltura è inserito il seguente:

"Art. 88 quinquies Vigilanza e sanzioni

1. La vigilanza sull'osservanza di questo capo è esercitata dalla struttura provinciale competente.

2. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce reato, per le violazioni di questo capo si applica la sanzione amministrativa che consiste nel pagamento di una somma pari a 100 euro per ogni mille metri quadrati di superficie o loro frazione, interessata dalle operazioni di estirpo, reimpianto, sovrainnesto, per ciascuna campagna vitivinicola successiva a quella in cui sono state realizzate queste operazioni, nel caso di omessa comunicazione ai sensi dell'articolo 88 quater, comma 2.

3. La sanzione è raddoppiata se la violazione è nuovamente commessa.

4. Per l'applicazione della sanzione si osserva la legge n. 689 del 1981; l'emissione dell'ordinanza-ingiunzione o di archiviazione prevista dall'articolo 18 della legge n. 689 del 1981 spetta al dirigente della struttura provinciale competente in materia di agricoltura. I proventi derivanti dall'applicazione della sanzione sono introitati nel bilancio della Provincia.

5. La misura della sanzione è aggiornata ogni cinque anni in misura pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei cinque anni precedenti. A tal fine entro il 1° dicembre di ogni quinquennio la Giunta provinciale fissa il nuovo limite della sanzione, che si applica dal 1° gennaio dell'anno successivo.

La deliberazione di aggiornamento è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione." 

Art. 52 Abrogazioni

1. Sono abrogati:

a) l'articolo 25 bis della legge provinciale 7 aprile 1992, n. 14 (Interventi a favore dell'agricoltura di montagna);

b) l'articolo 12 della legge provinciale 23 agosto 1996, n. 6.

Capo III Modificazione della legge provinciale 3 aprile 2007, n. 9 (Disposizioni in materia di bonifica e miglioramento fondiario, di ricomposizione fondiaria e conservazione dell'integrità dell'azienda agricola e modificazioni di leggi provinciali in materia di agricoltura) 

Art. 53 Sostituzione dell'articolo 16 della legge provinciale n. 9 del 2007

1. L'articolo 16 della legge provinciale n. 9 del 2007 è sostituito dal seguente:

"Art. 16 Statuto

1. Il consiglio di amministrazione, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, adotta lo statuto del consorzio di bonifica, in conformità allo schema tipo previsto dal comma 3. Lo statuto è approvato dalla Giunta provinciale ed è pubblicato per trenta giorni consecutivi nell'albo consortile. Dell'avvenuta pubblicazione è data notizia nel Bollettino ufficiale della Regione e negli albi dei comuni ricadenti nel perimetro consorziale.

2. Lo statuto detta le norme per l'organizzazione e il funzionamento del consorzio, in conformità alla normativa vigente.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore di quest'articolo la Giunta provinciale adotta uno statuto tipo cui i consorzi si attengono nella redazione del proprio statuto.

4. Le modifiche allo statuto sono soggette alla procedura prevista per la sua adozione." 

Capo IV Modificazione della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (legge urbanistica provinciale) 

Art. 54 Inserimento dell'articolo 62 ter nella legge urbanistica provinciale

1. Dopo l'articolo 62 bis della legge urbanistica provinciale è inserito il seguente:

"Art. 62 ter Disposizioni in materia di impianti di biogas in aree agricole

1. Nelle aree destinate all'agricoltura dagli strumenti di pianificazione territoriale è ammessa la realizzazione da parte di imprenditori agricoli, singoli o associati, di impianti per la produzione di biogas, anche di carattere consorziale, mediante il recupero e il trattamento di residui zootecnici e agricoli, purché questi impianti svolgano una funzione accessoria e strumentale rispetto all'attività principale di allevamento zootecnico e siano previsti dal piano regolatore generale. In assenza di specifica previsione del piano regolatore generale, la realizzazione degli impianti può essere autorizzata dal comune mediante il rilascio della concessione in deroga, previo nulla osta della Giunta provinciale, ai sensi dell'articolo 112.

2. Gli impianti devono essere alimentati con l'utilizzo prevalente, in misura in ogni caso non inferiore al 70 per cento, di effluenti zootecnici prodotti dall'azienda rispetto a quello di altre biomasse vegetali derivanti dalla sua attività o prodotte da aziende agricole localizzate nello stesso contesto territoriale e la distribuzione nel suolo del digestato deve avvenire nel rispetto delle disposizioni stabilite da quest'articolo e dalle norme di attuazione del piano provinciale di risanamento delle acque.

3. Ai fini dell'acquisizione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione degli impianti previsti dal comma 1, deve essere prodotta un'apposita relazione tecnica, con la descrizione delle modalità di funzionamento degli impianti e della loro alimentazione, tenendo conto di quanto previsto dal comma 2.

4. Fermo restando quanto stabilito da quest'articolo, la Giunta provinciale definisce, previo parere delle competenti commissioni permanenti del Consiglio provinciale:

a) i limiti dimensionali degli impianti;

b) ulteriori criteri relativi alla localizzazione degli impianti;

c) specifiche condizioni per la realizzazione, la gestione, comprese le modalità di distribuzione del digestato, e il controllo degli impianti;

d) il contesto territoriale di provenienza delle biomasse vegetali." 2. La modifica alla legge urbanistica provinciale introdotta con il comma 1 si applica anche ai progetti d'impianto per i quali, alla data di entrata in vigore di quest'articolo, non è stato ancora rilasciato il titolo abilitativo edilizio.

Capo V Disposizioni finanziarie 

Art. 55 Disposizioni finanziarie

1. Per i fini degli articoli 30, 31 e 33 è prevista la spesa di 300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2014. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione di questo comma si provvede mediante l'utilizzo degli stanziamenti già autorizzati in bilancio sull'unità previsionale di base 50.5.210 (Contributi in c/capitale alle aziende agricole), a seguito di riduzione di pari importo e per i medesimi anni di altre spese disposte per i fini della legge provinciale sull'agricoltura.

2. Per i fini degli articoli 43 e 47 è prevista la spesa di 1.100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2014. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione di questo comma si provvede mediante l'utilizzo degli stanziamenti già autorizzati in bilancio sull'unità previsionale di base 50.15.210 (Promozione del settore agricolo), a seguito di riduzione di pari importo e per i medesimi anni di altre spese disposte per i fini della legge provinciale sull'agricoltura.

3. Dall'attuazione delle disposizioni previste dall'articolo 44 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio provinciale, in quanto le relative spese sono già autorizzate in bilancio nell'ambito dell'unità previsionale di base 90.10.170 (Spese discrezionali di parte corrente) e dell'unità previsionale di base 90.10.270 (Spese discrezionali di parte capitale).

4. Alla copertura delle eventuali spese derivanti da questa legge a carico dei comuni, singolarmente o in forma associata, vi provvedono i medesimi enti con le assegnazioni provinciali a favore della finanza locale.

5. La Giunta provinciale è autorizzata ad apportare al bilancio le variazioni conseguenti a questa legge, ai sensi dell'articolo 27, terzo comma, della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità).

